[image: C:\Users\diego.marciante\OneDrive - Regione Basilicata\2. GRAFICA SOCIAL • WEB\FOTO\LOGHI\LOGHI PSR\LogotipoFEASR1420_e_LoghiIstituzionali_Positivo.jpg]

[image: ]
MISURA 19 – SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO
SOTTOMISURA 19.1: SUPPORTO PREPARATORIO.
[bookmark: _Hlk128132145]
BANDO PER LA SELEZIONE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE E DEI GRUPPI DI AZIONE LOCALE 2023-2027
[Art. 4 del Reg (UE) 2220/2020]

Allegato -C- Format Strategie di Sviluppo Locale





Titolo della Strategia di Sviluppo Locale
	



1. Descrizione dell’area di riferimento del GAL				(Max n. 1 pagina)
1.1 - Elenco dei comuni, con popolazione, superfice e densità abitativa
	Riportare:
2.1 l’area di riferimento per la SSL (una tra quelle indicate all’art. 3 del bando). Breve Descrizione generale dell’area;
2.2  i comuni per i quali viene proposta;
2.3 la popolazione, la superficie e la densità.
Si ricorda che la popolazione presa a riferimento deve essere compresa tra i 50.000 e i 250.000 abitanti, secondo gli ultimi rilevamenti ISTAT ufficiali (Censimento 2022).
Il punto 2.3 di questa sezione delle SSL concorre all’attribuzione dei punteggi di cui al criterio di selezione  P02.1


1.2 - Analisi di contesto[footnoteRef:1]					(Max 4pag, compreso tabelle/grafici) [1: A propria discrezione, e se lo ritengono opportuno, al fine di fornire un quadro più analitico, i GAL possono allegare un rapporto dettagliato dell’analisi di contesto, di cui i dati riportati nei paragrafi 1.2.1 e 1.2.2 rappresentano una sintesi.  

] 

1.2.1 – Contesto socio-demografico, economico, ambientale
	(Alla luce degli ultimi dati statistici disponibili, descrivere sinteticamente il contesto generale dell’area con riferimento alla situazione demografica, compresa la struttura della popolazione per età e sesso, immigrazione ed emigrazione, problemi derivanti dall’isolamento; fattori economici trainanti, produttività e crescita; mercato del lavoro, struttura dell’occupazione, disoccupazione e livello di qualificazione professionale, analisi della situazione occupazionale per età e sesso; utilizzazione del suolo e assetto della proprietà, in generale, e nel settore agricolo-forestale in particolare (dimensione media e caratteristiche delle aziende agricole); la situazione ambientale dell’area rispetto ai maggiori fattori di criticità)



1.2.2 - Qualità della vita: viabilità e trasporti; scuole; assistenza socio-sanitaria; strutture per il tempo libero e lo sport.
	(Descrivere il sistema viario e dei trasporti (tra i comuni dell’area, verso i capoluoghi di provincia e di regione, verso le altre regioni limitrofe, con particolare riferimento agli aeroporti più vicini; il sistema scolastico primario e secondario dell’area; i poli universitari di riferimento e i mezzi per raggiungerli; il sistema socio-sanitario dell’area; le strutture disponibili per lo sport e il tempo libero)






1.3 - Analisi swot								(Max 2 pagine)
	Secondo lo schema classico: punti di forza e di debolezza; opportunità e minacce.

Questa sezione concorre all’attribuzione dei punteggi di cui al criterio P0.3.2.1


1.4  - Esigenze e loro prioritizzazione					(Max 1 pagina)
	(Secondo quanto emerso dall’analisi di contesto e dell’analisi SWOT, rappresentare le esigenze dell’area e la loro prioritizzazione, poste a base delle SSL candidate) 




2. 	Caratteristiche del GAL 							
2.1 - Ragione sociale, composizione e rappresentatività dei soci		(Max n. 2 pagine)
	Ragione sociale del GAL 
Riportare nome e tipologia di società del GAL
Capitale sociale:
· nominale: __________
· versato:    __________
Sede legale:
Sede/i operativa/e:
Composizione del GAL:
Numero di soci:
· Totali: ____, di cui
· Pubblici: n.  ____, in rappresentanza di n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ____________,
· Privati: n.  ____, in rappresentanza di n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ____________,
Ripartizione quote soci pubblici:
· Comune di ______   n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ________;
· Comune di ______   n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ________; 
· … etc …..
Ripartizione quote soci privati
· Organizzazioni professionali agricole e Organizzazioni produttori agricoli:
(Esempio non esaustivo)
· CIA:                  n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· Coldiretti,       n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· … etc …..
· Associazioni e altri enti di rappresentanza locale (Pro Loco e altre tipologie di associazione)
(Esempio non esaustivo)
· Pro Loco di _____            n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· Pro Loco di _____            n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· Associazione ___ di ______, n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· .. etc …..
· Altre organizzazioni professionali, Fondazioni
· Organizzazione professionale ________ di _______, n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· Fondazione __________ di _________, n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· Imprese singole e associate, istituti bancari
· Azienda ______________,  n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· Istituto bancario _______________, n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· .. etc ………
· Portatori di interesse ambientale, culturale e paesaggistico
· __________________, n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ____
· .. etc ………
· Enti del terzo settore
· __________________, n. __ quote di Capitale Sociale, pari a € ___________
· .. etc ………

Questa sezione delle SSL concorre all’attribuzione dei punteggi di cui al criterio di selezione P01.1 e P01.2


	2.2 - Esperienze pregresse 						(Max n. 1 pagine)
	(Descrivere le esperienze maturate in precedenza nell’ambito di altri  progetti e programmi di sviluppo locale/territoriale attuati.)


Questa sezione delle SSL concorre all’attribuzione dei punteggi di cui al criterio di selezione P01.3


2.3 -Animazione dei territori in fase di predisposizione della SSL 	(Max n. 2 pagine)
	(Descrivere il processo di sensibilizzazione e partecipazione della comunità locale all’elaborazione della SSL, anche con riferimento alle azioni di informazione, promozione e divulgazione effettuate nei vari comuni dell’area di riferimento.)



Questa sezione delle SSL concorre all’attribuzione dei punteggi di cui al criterio di selezione P03.1.


3. La Strategia di Sviluppo Locale (SSL)			
3.1  – La Strategia di sviluppo locale in una frase		(Max 250 caratteri, spazi vuoti inclusi)
	
(Scrivere una frase in grado di rappresentare la SSL)







3.2  - Finalità, obiettivi e impatti previsti                	(Max 2000 caratteri, spazi vuoti inclusi)
	(Dopo aver definito le finalità che si intende perseguire con la SSL e aver individuato gli obiettivi da raggiungere, descrivere gli impatti previsti sul territorio a seguito della sua completa attuazione. 
	






3.3  - Ambiti tematici				(Max 2000 caratteri, spazi vuoti inclusi)
	(Definire l’ambito tematico prescelto, nonché l’eventuale ambito tematico secondario correlato, e le relative motivazioni, tra quelli elencati:
1. servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio;
2. sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari;
3. servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi;
4. comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare;
5. sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali;
6. sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri)




3.4  - Filiera cognitiva				(Max 4000 caratteri, spazi vuoti inclusi)
	(Nella logica della filiera cognitiva, descrivere l’articolazione della strategia nelle diverse azioni che la compongono, evidenziando il collegamento reciproco con gli ambiti tematici, nonché il contributo alle finalità definite, agli obiettivi previsti e alle esigenze rilevate) 


(È possibile allegare uno schema/figura in grado di rappresentare visivamente la filiera cognitiva)



Questa sezione delle SSL concorre all’attribuzione dei punteggi di cui al criterio di selezione P03.2.2


3.5 Integrazione con altri programmi/azioni/strumenti UE, nazionali, regionali   (Max 2000 caratteri, spazi vuoti inclusi)
	(Alla luce di quanto anticipato nella filiera cognitiva, descrivere efficacemente l’integrazione della strategia LEADER proposta con gli altri programmi che, a vario titolo e regia, hanno ricadute anche nell’area LEADER)


Questa sezione delle SSL concorre all’attribuzione dei punteggi di cui al criterio di selezione P03.4


3.6  - Attivazione progetti di cooperazione		(Max 2000 caratteri, spazi vuoti inclusi) 
	(In questa sezione va esplicitata la volontà, o meno, del GAL di attivare progetti di cooperazione LEADER. In caso affermativo, il GAL deve indicare che tipologia di progetti intende attivare (interterritoriale, con gli altri GAL lucani; interterritoriale, con anche GAL di altre regioni; transnazionale, con anche GAL di altri Stati membri) e le motivazioni che spingono in queste direzioni)




3.7  - Attivazione Smart village			(Max 2000 caratteri, spazi vuoti inclusi)
	(In questa sezione va esplicitata la volontà del GAL di:
· attivare progetti “Smart village” nell’ambito della propria SSL, in tal caso descritti in apposita successiva sezione;
· non attivare progetti “Smart village”;
· collaborare con l’area interna rientrante nel proprio territorio LEADER nell’ambito dell’intervento SRG07 del PSP 2023-2027.

Il GAL ha disposizione una unica opzione, rispetto alla quale deve motivarne la scelta.


3.8 – Attivazione Start-up extra agricole		(Max 2000 caratteri, spazi vuoti inclusi)
	(In questa sezione il GAL deve indicare a quale settore /compartimento intende finalizzare le start up: bioeconomia, turismo, attività culturali, ricreative e sociali, etc …).



3.9  - Attivazioni in infrastrutture di larga scala	(Max 2000 caratteri, spazi vuoti inclusi)
	(In questa sezione va esplicitata la volontà, o meno, del GAL di attivare progetti di “infrastrutture di larga scala”).



4. Articolazione della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 
4.1 - Strutturazione della SSL					(Max n. 1 pagina)
	
[In questa sezione, la SSL, proposta in coerenza con l’intervento SRG06 del PSP, va strutturata nei sotto-interventi A, declinabile in due tipologie di azioni (A.1 - azioni specifiche e A.2 - azioni ordinarie), e sotto-intervento B, obbligatoriamente declinabile in due tipologie di azioni (Azione B.1 – Gestione e Azione B.2 – Animazione e comunicazione). 
Rispetto alle azioni di cui al sotto-intervento A, inoltre, bisogna esplicitare: 
· se e quali azioni ordinarie dagli interventi del PSP/CSR vengono attivate in modalità LEADER;
· se e quali azioni specifiche vengono definite a livello locale.
	




4.2   - Modalità attuativa delle azioni specifiche			(Max n. 2 pagine)
	
(Rispetto alle modalità di implementazione delle azioni specifiche sopra elencate, potendo scegliere tra le seguenti opzioni:
a) avviso pubblico, anche a sportello, predisposto dal GAL;
b) in convenzione: il GAL elabora un’idea progettuale e seleziona uno/più soggetti che la realizzano in convenzione;
c) a gestione diretta: il GAL è esso stesso beneficiario di una operazione o progetto e, se necessario, può eventualmente selezionare fornitori di beni e servizi ritenuti strategici per la realizzazione del progetto stesso;
d) modalità mista (a gestione diretta + bando): per alcune operazioni è possibile prevedere la combinazione di una azione a gestione diretta e di una/più azioni attuate tramite la pubblicazione di un bando predisposto dal GAL,
in questa sezione il GAL deve preventivamente associare, a ciascuna azione specifica, una o più modalità attuative, rinviandone le motivazioni ad altra e più opportuna sezione, nella quale le azioni vengono più adeguatamente descritte.
Nel caso il GAL opti per attuare una o più azioni in “modalità mista”, la parte a gestione diretta deve essere finalizzata e funzionale all’accompagnamento dei beneficiari cui l’azione è rivolta
Inoltre, nell’ambito di ciascuna azione mista, il GAL deve indicare se intende attivare una specifica tipologia di progetto, scelta tra quelle previste nella Scheda SRG06 del PSP/SCR: 
· progetti integrati
· progetti di filiera
· progetti di comunità
· progetti di rete
· progetti ombrello
· progetti di scala locale.



4.3 – Azioni della SSL. 
	(Secondo il format di seguito proposto, ciascuna delle azioni elencate nella sezione 4.1 va descritta riportando le seguenti informazioni:
· Codifica e titolo;
· tipologia di azione e modalità attuativa;
· cosa si vuole fare e perché;
· a quale delle esigenze prioritizzate, definite in precedenza, si vuole dare risposta;
· quali sono le ricadute per il territorio e per il settore/comparto di riferimento
· come si integra con le altre azioni della SSL
· quali sono i risultati attesi
· chi sono i potenziali beneficiari;
· quali investimenti si intende sostenere;
· quali indicatori di prodotto e di risultato si intendono utilizzare;
· quale è il valore aggiunto di LEADER;
· in caso di azioni che prevedono investimenti materiali, sia pubblici che privati, l’effetto “autopropulsivo” del sostegno LEADER sul territorio, attraverso investimenti in grado di autosostenersi nel tempo, anche oltre la fine dell’effetto incentivante del sostegno ricevuto, puntando su attività con più domanda e su strutture di più semplice e meno costosa attivazione;
· in caso di azione a gestione diretta GAL la necessità di ricorrere a tale modalità attuativa in quanto propedeutica ad un’altra azione della SSL;
· il costo dell’azione e la tipologia/intensità di aiuto.
La scheda va implementata anche per l’Azione B.1 – Gestione e per l’Azione B.2 -animazione e comunicazione.
Il codice è formato:
·  per le azioni del sotto-intervento A:
· dalla lettera A;
· un primo numero, che definisce la tipologia di azione (1 se specifica; 2 se ordinaria);
· da un secondo numero, che identifica l’ambito tematico di riferimento;
· da un terzo numero che identifica l’azione.
Il codice è seguito dal titolo dell’azione.
· per le azioni del sotto-intervento B, sono possibili due azioni:
· Azione B.1 - Gestione;
· Azione B.2 – Animazione e comunicazione


4.3.1 Azione ________ (Codice e titolo) ____________
 [da proporre per tutte le azioni della SSL]
	Cosa si vuole fare e perché
	Descrivere cosa si vuole realizzare, come si intende farlo e con quali finalità 
Descrivere le motivazioni che hanno portato alla scelta della  modalità attuativa e della/e tipologie di progetto ad essa associate, anticipate nella sezione 4.2

(Max 3000 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	A quali esigenze si vuole far fronte
	Tra quelle definite nella sezione 1.4, Indicare le esigenze cui si intende dare risposta, nel rispetto della prioritizzazione eseguita.
(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Quali sono le ricadute per il territorio e per il settore/comparto di riferimento
	Descrivere le ricadute dell’azione sul territorio LEADER


(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	come si integra con le altre azioni della SSL
	Descrivere le integrazioni con le altre azioni della SSL

(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Quali sono i risultati attesi
	Definire i risultati attesi sul territorio LEADER

(Max 250 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Chi sono i potenziali beneficiari
	Definire i potenziali beneficiari dell’azione

(Max 250 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Quali investimenti si intende sostenere;
	Descrivere gli investimenti, materiali e immateriali, che si intende sostenere


(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Quali  indicatori di output e di risultato si intendono  utilizzare
	Definire gli indicatori di output e di risultato da utilizzare 




(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Quale è il valore aggiunto di LEADER
	Descrivere il valore aggiunto di LEADER


(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Quali indicatori per il valore aggiunto di LEADER
	Definire gli indicatori di valore aggiunto di LEADER da utilizzare 


(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Quale effetto autopropulsivo 
	In caso di azioni che prevedono investimenti materiali, sia pubblici che privati, va assicurato l’effetto “autopropulsivo” del sostegno LEADER sul territorio, attraverso investimenti in grado di autosostenersi nel tempo, anche oltre la fine dell’effetto incentivante del sostegno ricevuto, puntando su attività con più domanda e su strutture di più semplice e meno costosa attivazione

(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Quale modalità attuativa
	Tra quelle riportate nella sezione 4.2, indicare la modalità attuativa prescelta per l’azione e relative motivazioni


(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Costo dell’azione
	Indicare il costo dell’azione, complessivo della spesa pubblica e di quella (eventuale) privata

(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi)

	Tipologia e intensità dell’aiuto
	Indicare la tipologia di aiuto e l’intensità dello stesso, che si intende riconoscere ali potenziali beneficiari


(Max 500 caratteri, spazi vuoti inclusi


5. Piano finanziario della SSL					
	(Riportare il piano finanziario della SSL, distribuito per sotto-interventi, ambito tematico e azioni ad essi collegate)



6. Quadro degli indicatori 
	(Riportare il quadro degli indicatori che i GAL intendono utilizzare, distribuito per sotto-interventi, ambito tematico e azioni ad essi collegate)



7. Modello gestionale							(Max n. 4 pagine)
	(Descrivere il modello gestionale che si intende adottare in fase di attuazione della SSL, conformemente al nuovo quadro giuridico, al PSP e alle procedure per assicurare efficacia ed efficienza, attenzione ai beneficiari, sorveglianza e valutazione della SSL.
In particolare, dopo aver descritto la struttura tecnico-amministrativa del GAL in termini di sede, personale e attività, rispetto all’intero periodo di attuazione delle SSL, per permettere la corretta attribuzione dei punteggi correlati ai criteri di selezione, e necessario allegare alle SSL la seguente documentazione:
1. Per l’attribuzione del punteggio di cui al criterio P04.1.1:
· Dimostrazione del l’adeguatezza della struttura tecnica e della struttura ammnistrativa, mediante curriculum, e della sede operativa in area LEADER, mediante visura camerale;
2. Per l’attribuzione del punteggio di cui al criterio P04.1.2:
· idoneo piano, finalizzato a Identificare con chiarezza ruoli e responsabilità della struttura tecnica, oltre quanto già contenuto e previsto nel regolamento interno di cui ai requisiti di ammissibilità obbligatori;
3. Per l’attribuzione del punteggio di cui al criterio P04.1.3:
· idoneo piano in grado di dimostrare la bontà del supporto che si intende offrire ai beneficiari impegnati nella realizzazione dei rispettivi progetti;
4. Per l’attribuzione del punteggio di cui al criterio P04.2.1:
· elaborato tecnico preliminare alla realizzazione di un idoneo software applicativo gestionale di acquisizione, archiviazione, gestione e visualizzazione dati, finalizzato al monitoraggio procedurale, fisico e finanziario dei progetti finanziati.
5. Per l’attribuzione del punteggio di cui al criterio P04.2.2:
· Idoneo piano di sorveglianza e valutazione delle SSL.


Questa sezione concorre all’attribuzione dei punteggi di cui al criterio P04


8. Eventuali deleghe							(Max n. 1 pagina)
	In questa sezione i GAL devono segnalare la propria disponibilità a svolgere compiti non contemplati dal paragrafo 3 dell’art 33 del Reg (UE) 2021/1060, che rientrano nella responsabilitàdell’Autorità di gestione o  dell’organismo pagatore, con particolare riferimento alla delega a effettuare controlli amministrativi sulle domande di pagamento presentate dai propri beneficiari, attività oggi delegata a UECA. In caso positivo, il GAL deve comunicare preventivamente il proprio interesse, dimostrando come intende gestire tale delega, evitando conflitti di interesse e incompatibilità.




A seguire, la scheda di autovalutazione, obbligatoriamente da implementare a cura dei GAL
 (
BANDO PER LA SELEZIONE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE E DEI GRUPPI DI AZIONE LOCALE 2023-2027
)


 (
14
)
Scheda Autovalutazione ad uso dei GAL
			Principio
	Criterio	
	Sub-criterio
	Punteggio 
	Autovalutazione

	Cod.
	denominazione
	Cod.
	denominazione
	denominazione
	Num.
	Inc %e
	

	P01
	Caratteristiche e composizione del partenariato
	P01.1
	Rappresentatività dei soci pubblici
	Presenza di Amministrazioni pubbliche nel capitale sociale del GAL (comuni intesi quali soci del GAL)
	Max 10
	Max 10%
	

	
	
	P01.2
	Rappresentatività dei soci privati
	Max 10
	Max 10%
	

	
	
	
	
	Presenza di:
- articolazioni delle Organizzazioni agricole e professionali rappresentate nel CNEL o riconosciute ex lege, aventi sede legale in Basilicata ed operanti, direttamente o indirettamente, sul territorio;
- Organizzazioni di produttori (riconosciute ai sensi dell’OCM) mediante le rispettive organizzazioni/articolazioni territoriali;
- nel caso del movimento cooperativo, le Organizzazioni nazionali di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo aventi specifico “riconoscimento” ministeriale (ex D.lgs. 220/2002).
	2
	2%
	

	
	
	
	
	Presenza di Pro Loco
	2
	2%
	

	
	
	
	
	Presenza di altre organizzazioni professionali riconosciute dal CNEL fondazioni
	2
	2%
	

	
	
	
	
	Presenza di Distretti produttivi e Sistemi locali riconosciuti ai sensi delle vigenti norme nazionali e/o regionali
	1
	2%
	

	
	
	
	
	Presenza di imprese singole e associate, fondazioni. istituti bancari ed altri enti operanti nel mercato creditizio
	1
	
	

	
	
	
	
	Presenza di portatori di interesse ambientale, culturale e paesaggistico
	1
	1%
	

	
	
	
	
	Presenza di ETS (Enti del terzo Settore) iscritte al RUNTS (Registro unico terzo settore)
	1
	1%
	

	
	
	P01.3
	Esperienze pregresse in ambito LEADER o in ambito fondi strutturali
	Max 5
	Max 5%
	

	
	
	
	
	Esperienza in ambito LEADER 
	3
	3%
	

	
	
	
	
	Esperienza in altri ambiti cofinanziati da fondi comunitari 
	2
	2%
	

	
	
	P01.4
	Disponibilità del Capitale Sociale
	Max 10
	Max 10%
	

	
	
	
	
	Fino al 60% di capitale sociale versato, comunque oltre il minimo previsto per legge
	3
	3%
	

	
	
	
	
	Fino al 90% di capitale sociale versato
	6
	6%
	

	
	
	
	
	100% capitale sociale versato
	10
	10%
	

	P02
	Caratteristiche dell'ambito territoriale
	P02.1
	Incidenza della superficie totale della SSL rispetto alla superficie dell'area
	Max 10
	Max 10%
	

	
	
	
	
	La SSL interessa tutti i Comuni dell’area
	Max 10
	Max 10%
	

	P03
	Qualità della SSL
	P03.1
	Animazione e comunicazione
	Max 12
	Max 12%
	

	
	
	
	P03.1.1
	Numero di incontri con la cittadinanza o con i potenziali soci
	Max 4
	Max 4%
	

	
	
	
	
	Numero di incontri con la cittadinanza o con i potenziali soci > 10
	4
	4%
	

	
	
	
	
	Numero di incontri con la cittadinanza o con i potenziali soci  tra  5  e 10
	2
	3%
	

	
	
	
	
	Numero di incontri con la cittadinanza o con i potenziali soci < di 5
	 1
	1%
	

	
	
	
	P03.1.2
	Numero medio dei partecipanti per incontro
	Max 4
	Max 4%
	

	
	
	
	
	Numero medio dei partecipanti per incontro > 20
	4
	4%
	

	
	
	
	
	Numero medio dei partecipanti per incontro tra 10 e 20
	2
	3%
	

	
	
	
	
	Numero medio dei partecipanti per incontro < 10 
	1
	1%
	

	
	
	
	P03.1.3
	Ascolto giovani
	Max 4
	Max 4%
	

	
	
	
	
	Attività di animazione e comunicazione rivolta ai giovani
	2
	2%
	

	
	
	
	
	Questionari implementati dai giovani e restituiti al GAL
	2
	2%
	

	
	
	P03.2
	Qualità della progettazione
	Max 10
	Max 10%
	

	
	
	
	P03.2.1
	Qualità dell'analisi SWOT, definizione delle esigenze rilevate e chiarezza e completezza della SSL
	Max 5
	Max 5%
	

	
	
	
	
	Alta
	5
	5%
	

	
	
	
	
	Medio alta
	4
	4%
	

	
	
	
	
	Medio
	3
	3%
	

	
	
	
	
	Medio-bassa
	2
	2%
	

	
	
	
	
	Bassa
	1
	1%
	

	
	
	
	P03.2.2
	Presentazione di una strategia di sviluppo locale rispondente alle esigenze rilevate del territorio e realizzabile
	Max 5
	Max 5%
	

	
	
	
	
	Alta
	5
	5%
	

	
	
	
	
	Medio alta
	4
	4%
	

	
	
	
	
	Medio
	3
	3%
	

	
	
	
	
	Medio-bassa
	2
	2%
	

	
	
	
	
	Bassa
	1
	1%
	

	
	
	P03.3
	Concentrazione delle azioni
	Max 6
	Max 6%
	

	
	
	
	
	<di 8 Azioni
	6
	6%
	

	
	
	
	
	8<Azioni<10
	3
	3%
	

	
	
	
	
	> di 10 Azioni
	1
	1%
	

	
	
	P03.4
	Integrazioni con il PSP e altri Programmi, Azioni, Strumenti UE, nazionali, regionali, locali.
	Max 7
	Max7%
	

	
	
	
	P03.4.1
	Integrazione interna con il PSP e il Reg (UE) 2115/2021
	Max 3
	Max 3%
	

	
	
	
	
	Alta 
	3
	3%
	

	
	
	
	
	Media 
	2
	2%
	

	
	
	
	
	Bassa 
	1
	1%
	

	
	
	
	P03.4.2
	integrazione esterna con altre politiche di sviluppo territoriale
	Max 4
	Max 4%
	

	
	
	
	
	Almeno N. 2 azioni con riserva finanziaria dedicata alle aree interne SNAI
	4
	4%
	

	
	
	
	
	N. 1 azione con riserva finanziaria dedicata alle aree interne 
	2
	2%
	

	
	
	
	
	Nessuna azione con riserva finanziaria dedicata alle aree interne 
	0
	0%
	

	P04
	Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL
	P04.1
	Gestione
	Max 15
	Max 15%
	

	
	
	
	P0.4.1.1
	Adeguatezza tecnico amministrativa della struttura del GAL rispetto alle previsioni del bando in termini di personale, sede e attività
	Max 10
	Max 10%
	

	
	
	
	
	Adeguatezza della struttura tecnica nel coprire tutte le funzioni delegate
	5
	4%
	

	
	
	
	
	Adeguatezza della struttura amministrativa nel coprire tutte le funzioni delegate
	4
	3%
	

	
	
	
	
	Sede principale del GAL ubicata nell'area LEADER
	1
	1%
	

	
	
	
	P0.4.1.2
	Presenza di un piano chiaro che identifichi ruoli e responsabilità della struttura tecnico-amministrativa
	3
	3%
	

	
	
	
	P0.4.1.3
	Descrizione nel piano delle modalità di supporto ai beneficiari in tutta la fase attuativa della SSL 
	2
	2%
	

	
	
	P04.2
	Sorveglianza e valutazione
	Max 5
	Max 5%
	

	
	
	
	P04.2.1
	Disponibilità a dotarsi di un software applicativo gestionale di acquisizione, archiviazione, gestione e visualizzazione dati, finalizzato al monitoraggio procedurale, fisico e finanziario dei progetti finanziati
	3
	3%
	

	
	
	
	P04.2.2
	Esistenza di un piano per la valutazione dello stato di attuazione delle SSL ai sensi dell'art 33 f) del Reg (UE) 1060/2021
	2
	2%
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